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I NTERVE NTI  I N  FAVORE  DELLA  AEROPORTUALITA’
TURI STICA N EL VE NETO. ( 1 )  

Art.  1  - (Final i tà  della  legg e ) .

1.  La  presen t e  legge  definisce  l’interven to  della  Regione  al  fine  di  
incentivar e  nel  Veneto  l’adegua m e n t o  e  il potenziame n to  delle  
infras t ru t t u r e  e  att rezza tu r e  aeropor t ua li  per  scopi  turistici.

Art.  2  - (Enti tà  del  contrib u t o ) .

1.  Per  agevolare  l’adegua m e n t o  e  il  potenziame n to  delle  stru t tu r e  e
delle  att rezza tu r e  degli  aeropor t i  turistici,  è  istituito  il  “  Fondo
regionale  per  interven ti  nel  settore  dell’aeropor tu al i t à  turistica  ”,
con  la  dotazione  per  il 1989  di  lire  1.500.000.000,  per  la  concessione
di  contributi  in  conto  capitale  da  assegna r e  ai  sogge t t i  titolari  delle
aree  aeropor tu al i  e/o  dei  sogge t t i  esercen t i  i servizi  di  assistenza  dei
seguen ti  aeropor t i  turis tici  del  Veneto:

- Asiago;
- Belluno;
- Venezia  Lido;
- Verona  Boscomant ico;
- Vicenza;
- Thiene;
- Legnago;
- Cortina;
- Padova;
- Montagna n a .  (2)
- Rovigo  (3) 

2.  In  sede  di  assegnazione  dei  contributi  in  conto  capitale ,  la  Giunta  
regionale  privilegierà  gli  interven ti  volti  a  migliora r e  la  sicurezza  
degli  aeropor t i .

Art.  3  - (Modal i tà  per  l’ass e g n a z i o n e  e  l’erog az i o n e  dei  
contrib u t i ) .

1.  L’assegnazione  dei  contributi  in  conto  capitale  di  cui  all’articolo
precede n t e ,  entro  il  limite  massimo  del  50%  della  spesa  ammissibile
per  ciascun  interven to,  è  delibera t a  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  su  domand a  dei  sogge t t i  titolari
delle  aree  aeropor tu al i  e/o  ai  sogge t t i  esercen t i  i servizi  di  assis tenza
degli  aeropor t i  turistici  del  Veneto,  da  presen ta r s i  nel  1989  entro  30
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nonchè  per  gli



esercizi  successivi  entro  il termine  del  30  aprile  di  ciascun  anno.
2.  Le  domande  devono  indicare  il  progra m m a  delle  opere  da
eseguire ,  ed  esse re  correda te  dai  proge t t i  delle  opere  medesime.
3.  La  erogazione  dei  contributi  è  dispost a  con  atti  del  dirigente
respons a bile  del  Dipar time n to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i ,  in
attuazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  primo
comma,  con  le  seguen ti  modalità:

a) per  le  opere  di  adegua m e n to  e  potenziame n to  degli  aeropor t i:
- un  primo  acconto,  pari  al  50%  del  contributo,  sulla  base

della  richies ta  del  singolo  sogge t to  beneficiario
comprovan t e  l’avvenuta  consegn a  dei  lavori;  

- un  secondo  acconto,  pari  al  40%  del  contribu to,  sulla  base
della  richies t a  del  singolo  sogge t to  beneficiario  attes t an t e
l’avvenuta  utilizzazione  di  almeno  due  terzi  del  primo
acconto;

- il  res tan t e  10%,  a  saldo,  sulla  base  della  prescri t t a
certificazione  di  regolare  esecuzione  o  di  collaudo  delle
opere ,  a  norma  di  legge;

b) per  la  installazione  di  nuove  attr ezza tu r e  aeropor tu ali:
- un  acconto  pari  al  75%  del  contributo,  sulla  base  della

richies ta  del  singolo  sogge t to  beneficiario,  con  allegat a  la
documen t azione  comprovan te  la  avvenuta  fornitu ra ;

- il res tan t e  25%,  a  saldo,  sulla  base  del  collaudo.

Art.  4  - (Riduzio n e  e  revoca  del  contrib ut o ) .

1.  Il  contributo  assegna to  ai  singoli  sogge t t i  titolari  delle  aree
aeropor tu ali  e/o  ai  sogge t t i  esercen t i  i  servizi  di  assistenza  degli
aeropor t i  turistici  è  proporzionalme n t e  ridotto  qualora  venga
accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammessa  a  contributo.
2.  Il contributo  può  altresì  esser e  revocato  se:

a) le  opere  non  siano  realizzate  in  maniera  conforme  al  proget to
iniziale,  ovvero  alle  stesse  vengano  appor t a t e  modifiche  non
preven tivame n t e  autorizza te  dalla  Giunta  regionale;

b) siano  accer t a t e  irregola ri t à  nella  contabilizzazione  delle  
spese.

Art.  5  - (Nor m a  finanziaria ) .

omissis  (4) 
 

Art.  6  - (Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.



1 () L'art .  30  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  ha  dispos to
che  per  i contribu ti  concessi  entro  il  31  dicembre  1997  il  termine  ultimo
per  la  presen t azione  della  deliber a  di  approvazione  degli  atti  di
contabili tà  finale,  certifica to  di  collaudo  di  regola re  esecuzione  è  fissato
al  30  settemb r e  2003  a  pena  di  decadenza .

2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  64  legge  regionale  3
febbraio  1998,  n.  3,  che  ha  aggiun to  nell’elenco  l’aeropor to  di
Montagn a n a .

3 () Comma  così  modificato  da  art .  45  legge  regionale  22  febbraio
1999,  n.  7,  che  ha  aggiunto  nell’elenco  l’aeropor to  di  Rovigo,  in
precede nza  modifica to  da  art.  64  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3.

4 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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